
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro 
Nuove grandi manifestazioni in numerosi centri del Paese 

l ' U n i t à / mercoledì 1 dicembri» J971 

Aperta l'assemblea dei d i r igent i i l lavoro verso le fabbriche 

Cremona, Alessandria, Giulianova ™ » L E J 2 2 ™ i S 
. . ' . ' . F R A CLASSE OPERAIA E TECNICI 
hanno scioperato per I occupazione 

Tutta l'industria bloccata - La presenza dei braccianti nei cortei - Oggi sarà la volta di Novara e domani di Rimini 

Ancora Intere citta in lotta pei la difesa e lo sviluppo 
dell occupazione Ancora migliala e migliaia di lavoratori In 
corteo por chiedere un diverso Bvlluppo economico, 1 attua 
alone delle grandi tlioime dì struttura II vasto movimento 
di lotta che settimana dopo settimana registra nuove im 
pennati ve tappe vede raccogliere attorno a sé vasti strati 
di cittadini dagli opinai al lavoratori della terra commer 
ciantl artigiani Btudenti Gli scioperi generali rimbalzano 
da una piovincta ali altra da una regione ali altra ieri e 
«tata la volta di Cremona Alessandria Giulianova, oggi 
«ciopeia tutta 1 Industria di Novara, domani, giovedì quella 
di filmini e v enei di sarà La Spezia a rimaner paralizzata 

La u g n a t a di lotta a Cremona ha Usto la massiccia 
Adesione del scttou dell industria e in paitlcolare del lavo 
latori delie cognizioni Due grandi manifestazioni si sono 
svolte a Ciemona e a Crema Nella prima città il corteo è 
alato caratterizzato dalla presenta dei braccianti e salariati 
agricoli the hanno saputo collegare la propria azione pei 
il rinnovo contrattuale a quella più generale sull'occupazione 

Ari Alessandria IH giornata di mobilitazione popolare aveva 
come suo fulcro la risposta ni plani di ristrutturazione pa 
drornile ohe si sono fino ad ora espressi nella riduzione di 
centinaia di posti di lavoro Cosi alla Imea o allo zuccheri 
fido di Spinetta Marengo o nelle ditte appaltatici della 
Michel in dove le azioni padronali hanno assunto il sapore 
di una violenta rappresaglia anfcloperata 

Alla Riornata di Lotta di Alessandria ha partecipato con 
grande unita e compattezza anche 11 ceto medio 

Dal nostro inviato 
arULIANOVA -ÌO 

Indetto dalla CGIL CI&L ed 
VIL per Impedire la chlusu 
ra dei locale zuccherificio SA 
DAM sciopero generale agni 
a Giulianova con la partecl 
pallone totale di tutte le ca-
tagoile oltre 1 cantieri e le 
icuole, anche 1B banche, gli 
uffici pubblici I telefoni 1 ne 
fozl [ trasporti pubblici sono 

Il governo 
tergiversa 

sulle richieste 
dei ferrovieri 

Il compagno Renato Dogli 
BftpoBtl segretario generale 
del Hindacato ferrovieri SPI 
COIL, ha rilasciato la seguen­
te dichiarazione 

« Il governo, a due mesi dal­
la presentazione della piatta 
forma ri vendicativa dopo la 
effettuazione di uno sciopero 
generale e la dlchiaiazlone di 
una nuova azione nazionale, 
•incora tergiversa sulle formu 
legioni che si limitano a d*ohla> 
lare la aua sensibilità alle istpji 
IQ del ferrovieri. Queliti che in-
VBCB occórre è la ^n))ptj$;fóq 
no del suo assenso di massi 
ma alla piattaforma, dando 
segni di umi precisa volontà 
politica riconoscendo la ne 
cesalta degli Investimenti ne­
cessari per 1 recuperi degli tir 
retratl del piano decennale e 

f ier quanto altro necessiti per 
I potenciamento del servizi 

pendolari degli Investimenti 
rei Sud e del trasporto mer 
oh assicurando nel bilancio 
1072 un primo stanziamento 
per il risanamento degli am 
olenti di lavoro Impegnando 
Bl ad attuare una soluzione 
programmata del problema 
degli appalti e ad Iniziare una 
vera e inopi la Mattati va sui 

f irobleml economici e norma 
Ivi contenuti nella piatta 

fon ma 
«In caao conti arto non si 

creeranno le condizioni per 
riesaminale la nostra posi/lo 
ne sul nuovo snopeio dol *>fl 
pi ossimi Potremo rivedere 
quella decisione soltanto se sa 
uomo certi che il governo si 
è convinto della necessità di 
spille una proficua trattativi 
pi vai! livelli che ci assicuri 
che In essa e con essa pò 
tremo piofit uamentc e In 
tempi brevi deUnlie contenu 
ti e dati della soluzione da 
date al vari problemi » 

Nuovo riunione 
CGIL, CISL, UIL 
e Confindustrict 

I rappresentanti dello ( onfin 
(Ultimi e qui 111 dello Conledi 
i i/Kiiii sin lai il dei lavoratori 
di Un t j,ìi t isl ed Uil tome 
lanini KÌ in mitrarsi \ enei di 
! d mine nella si di dui Uul 

SU ( 11 «1 Hi q icsio mimo in 
ronlto 1 li <n di llrt sene le 
parli pioitgtiitdnno I esame dei 
problemi rlelh ripresa econo 
miCH immediata, delle riforme 
e drilli politica di sviluppo a 
lirpic e medio termine in base 
anche al lavoro svolto dai grup 
pi ristretti 

rimasti bloccati per l'intera 
giornata 

Un corteo di migliala e mi 
gitala di peisone è sfilato (do 
pò un comizio tenuto dai din 
d acatisti Mailanl e Di massi 
man toni o) lungo le vie del 
la città Per alcune ore la 
statale Adriatica è rimasta In 
taffetà, in testa al dimostran­
ti II,sindaco la «(unta e un 
rappresentante del consiglio 
cornunale 

La maturità del lavoratori • 
degli studenti hft impedito 
qualsiasi Incidente «impedia­
mo la chiusura dell'ultima no 
stra fabbrica»' In questo ap 
petlo l'impressi mante si tu ozio 
ne economica di Giulianova 

Ecco alcuni dati In questi 
ultimi tempi nella zona han 
no Interrotto 1 attività produt 
ti va U calzaturificio Granata 
e la Frugone mentre alla De 
Santis si lavora a ritmo ri 
dotto come alla SIMEA ed 
alla POMA Ora è la volta del 
lo zuccherificio In sintesi una 
condizione intollerabile Essa 
si collega a quella di tutto 
l'Abruzzo Bono noti 1 casi del 
la Monti (1 360 licenziati), del 
la Marvin Oelber di Chietl 
dell'AOE di Sulmona, eco 

Quella elevata oggi a Olu 
llanova è stata una ulteriore, 
drammatica denuncia 

Allo sciopero hanno aderito 
commercianti artigiani e per-
slacvia società polisportiva 

Particolarmente positiva è 
stata l'unità fra I partiti de­
mocratici (dalla DO al PCI) 
Anche i sacerdoti, domenica 
acorsa, hanno fatto appello al 
fedeli perchè si stringessero 
attorno ai sindacati ed al par 
tlt) del patto costituzionale al 
fine di avviare Insieme una 
nuova politica di sviluppo eco 
nomico della provincia e della 
regione Alcuni di questi sa 
cerdoti questa mattina erano 
fra 1 manifestanti 

Il consiglio comunale slede 
in permanenza da molti glor 
ni Era stato oonvocato per 
discutere 11 bilancio allorché 
venne la notizia — ohe pesa 
va nellaria da molti mesi — 
della chiusura dello zuccheri­
ficio annunciata per domani, 
primo dicembre II civico con 
sessa non si scioglierà sino 
a che non si avranno precise 
e positive assicurazioni 

Intanto le lettere che la 
SADAM aveva Inviato ai di 
pendenti per trasferirli in altri 
suol stabilimenti sono state so 
spese è già un primo succes 
so Ieri sera una rappresentan 
/a unitaria del Consiglio re 
glonale abruzzese ha espresso 
al consiglio comunale ed alla 
popolazione giullanese la prò 
pria attiva solidarietà Oggi 
una delegazione è a Roma al 
ministero dell agricoltura Che 
tosa si chiede in particolare? 
Anzitutto che l'Ente di svilup 
pò agricolo (ESA) ancora di 
pendente dai ministero della 
agricoltura — attuando l'im 
pegno assunto circa otto mesi 
onono e sollecitato anche da 
un recente convegno indetto 
dalla Alleanza contadini qui a 
Giulianova — per il momen 
to rilevi lo zuccherificio SA 
DAM per ci trulle nel frat­
tempo uno stabilimento nuovo 
de lo stesso tipo Si chiede 
ali ESA di indile al più pre 
sto una conferenza regionale 
che sappia delincare un piano 
di incremento della produzione 
bieticola A questo proposito 
1 assessore ìegionale all'agri 
coltuia ha preso leti sera uno 
specillco Impegno 

Walter Montanari 

La relazione de! compagno Giuliano Pajetta - L'attività politica e organizzativa in preparazione del 
tredicesimo Congresso - La strategia della lotta articolata - Il raccordo con le altre forze sodati 

Una Immagine della grande manifeitazione di lavoratori della terra che ha avuto luogo ieri 
a Cagliari e che ha rappresentato un momento particolarmente significativo della mobilita 
none In atto nelle campagne 

La CISL unifica 

i suoi sindacati 
della scuola 

Nascerà fi a breve una mio 
va organizzazione nazionale 
sindacale della scuola a ca 
rattere unitario SI chiamerò 
Federazione della scuola e rag 
grupperà tutti I sindacati di 
questo settore aderenti alla 
CISL La decisione è stata 
presa nel corso di una rlu 
nlone comune fra il Sindacato 
scuola media (SISM) della 
CISL e il Gruppo confederale 
uscito recentemente dal Sin 
dacato nazionale scuola media 
(SNSM) I due gruppi hanno 
deliberato lunodi scorso al 
termine della riunione di fon 
dersi e dì promuovere un or 
ganizzazione unitaria che in 
seno alla CISL raggruppi tut­
to il personale della scuola 
dalle elemen ari — Il SINA 
SCEL — ali università 

Nella riunione è stato ri 
badito 1 orientamento comu 
ne a tutti i sindacati scuola 
delle tre Confederazioni di 
non proclamare almeno per 11 
mese di dicembre nessuno 
sciopero, ma di intensificare 
1 azione rivendicativa genera 
le con assemblee provinciali 
e regionali che informino e 
mobilitino 1 opinione pubblica 
attorno ai problemi più vivi 
della crisi della scuola 

Intere popolazioni in lotta per il progresso delle campagne 

IMPONENTI CORTEI DI BRACCIANTI 
A CAGLIARI E NEL CATANZARESE 

Forte manifestazione nel capoluogo sardo - L'azione per il rinnovo del patto nazionale - Fermo am­
monimento agli agrari - Adesione delle amministrazioni comunali di numerose zone della Calabria 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI 10 

Dalle campagne del Caglia 
r i tano è venuta oggi una forte 
massiccia, uni ta r ia risposta 
pe r respingere le manovre de-
gli agrari Intese a bloccare 
le r iforme nel! isola 35 mila 
biacciant i salariati agricoli 
forestali impiegati e tecnici 
degli enti di r iforma e degli 
ent i di boniHca operai e ope 
ra te delle se r ie e di a l t re gros 
se azlendB ortofrutticole han 
no par tecipato al 100% allo 
sciopero generale di 24 
ore proclamato dalle tre or 
ganlzzazlonl sindacali della 
CGIL CISL e UIL 

I lavoratori e le lavoratrici 
servendosi di macchine ca 
mlon corriere biciclette al 
tri mezzi pubblici e privati 
sono confluiti nel capoluogo 
regionale dove hanno dato vi 
ta ad una delle più Imponenti 
manifestazioni contadine — 
presenti anche operai e s tu 
dent i — avvenute a Cagliari da 
a lmeno dieci anni a questa 
par te Mal si era vista tanta 
gente delle campagne tanti 
giovani prendere par te ad un 
ì a d u n o di questo t ipo Decine 
di migliala di lavoratori han 

no scioperato (ed a lmeno quat 
t remi la di essi sono confili ti 
a Cagliari per sfi lare In cor 
teo nel centro ci t tadino e se 
gulre gli interventi dei diri 
genti sindacali nel grande co 
mlzlo dì piazza Garibaldi) per 
dare un precido avvert imento 
agli agi ari non sarà permes 
sa nessuna penetrazione fasci 
s ta nelle campagne sard> ma 
11 movimen o si estenderà 
azienda per azienda comune 
per comune provincia per 
provincia con [obiet t ivo di 
Imporre — at traverso una d 
versa scelta p ro^ iammat ca 
della Regione fondata sulle 
r iforme nelle zone interne — 

1 immediato avvio della irri 
gazlone nelle fertili pianure 
del Campidano e un plano di 
forestazione capace d imp 'e 
gare ben undicimila disoccu 
pati Ecco un modo preciso 
per bloccare 1 emigrazione 
per dare la possibll tà alle 
migliala di giovani disoccupa 
ti (sono circa 50 mila gli 
Iscrìtti nelle liste di colloca 
mento oltre ai centomila sot 
toccupatl e ai trecentomila 
emigra t ) d i t rovare una si 
s t imazione nell Isola 

Che succede oggi nelle cam 
pagne sarde? Solo In provln 
eia di Cagliari ben t rentami 
la braccianti sono costrett i a 
s ta re ore ed ore nella piazza 
principale in at tesa che il p a 
drone 11 chiami Quando ven 
gono « scelti Ì> lavorano anche 
dieci ore al giorno per due 
mila lire appena e in un an 
no raggiungono si e no le cen 
to giornate lavorative Le ra 
gazze vengono t ra t ta te ancora 
peggio cento lire 1 ora In me 
no degli uomini quelle che la 
vorano nelle serre del conti 
nental l del norvegesi del te 
deschi, che hanno costruito le 
loro aziende — proprio come 
è successo con I monopoli pe 
trolchimlci — grazie alle cen 
t ina ia di milioni a fondo per 
duto concessi dal! amminis t ra 
ztone regionale a t t raverso il 
«p i ano di r inasci ta» 

La pr ima esigenza è di rlu 
scire a « cucire » in un tu t to 
organico le lotte promosse nel 
le diveise zone dell isola da 
Sassari a Orgosolo da O n s t a 
no al campidanl di Cagliari 

La manifestazione di starna 
ne è il segno di una crescente 
presa di coscienza che la Sar 
degna si avvierà alla rinascita 
solo se si manda avanti i 
processo di trasformazione 
generi f i e 1 agncoKuia 

Giuseppe Podda 

Scioperano domani, per 48 ore e di nuovo il 6-7 

In lotta i parastatali per il riassetto 
U forte azione decisa dopo l'ennesimo rinvio del governo - Conferenza stampa - In pro­

gramma forme di protesta che non colpiscano i cittadini 

bi tope io nazionale domani e 
dopodomani ( il tì i di tu t t i 
1 dipendenti degli enti para 
statali I motivi della folte 
nzione sindacale sono stat i 
pi (telasti Ieri a Roma nel 
ro i so di u n a contercrifa s tam 
na dei segretari delle t ic or 
aan l^nz ion i iFIdepCgll Te 
derpubbllclOlal e UldepUil ) 

La categoria ù costret ta a 
scendere in lotta In seguito 
al negativo at teggiamento del 
governo i pai asta tali Infatti 
a t tendono sin dai 69 11 rlas 
Mtu» Nel corso dell ultimo in 
ron t ro l presidenti, del Con 
sigilo Colombo non ha voluto 
pand i - r e Impegni precisi no 
BUI tempi ni* sul contenuti 
dfl pi f i o t t o di UKKI" che dal 
giugno accuso fi ministro rie! 
fcévoro Drir.HtCatnn ha pre 

senta to alla presidenza Sui 
tempi è stato molto vago sui 
contenuti ha dichiarato che 
le eventuali modifiche sareb 
nero presentate In sede di 
commissione senza cioè che 
le mganizzazioni sindacali ne 
possano venir- a conoscenza 

K evidente — è stato pre 
claato nel corso della confe 
lenza s t ampa - J i e se il 
progetto di legge Dona tCa t 
tin è per molti aspetti In 
soddisfacente tuttavia urgen 
te è la sua pi con iaz ione al 
la Camera sciita che il go 
v t m o upportl modifiche 11 
testo non prevede oneri eco 
nomici Immediati e automa 
liei ì invla a norme delegate 
da emanar t i entro flo giorni 
la parto giuiidica del nuovo 
rapporto di lavoro del para 

statali e non coniente alla 
categoria la possibilità di ri 
vendicare mlgl orament i eco 
nomici illimitati L onere com 
plessivo è stato ancora pre 
cisato sì r ipar t i rà in un pe 
riodo pluriennale e non do 
vrebbe risultare insostenibile 

Un aspetto ta paitlcolar 
mente sottolineato e cioè quel 
lo che se si a t t u i l a il vero 
riassetto anche a t t i a \ e i s o le 
modifiche migliorativi d i np 
poi tal fai In stdr di dibiittimcn 
to sarà possili le finalmente 
classificare gli ent sciogliere 
quelli superi lui o fondeie 
quelli affini consentendo cosi 
un efficace lot t i contro il 
ellenici imo il p io t tv lonhmo 
le assiin/ in ivrsnnnlist irhc 
contro il coni mio ricorso al 

lo stiaoidinario che In alcuni 
enti ammonta al 3(TD degli 
stipendi 

Alla conferenza s tampa era 
pi esente anche il segretario 
conledeiale Macario che t ra 
1 altro ha ricordato come il 
aoverno abbia disatteso in 
questa vertenza come In al 
t re i pi opri impegni secon 
do una tecnica del continuo 
rinvio che i sindacati non so 
no disposti a sopportare Ri 
coi diamo Infine che in me 
lito alle modalità d) sciopero 
1 ITL sindacati hanno pi ecl 
salo che saranno studiate fai 
m e nuove di lotta che non 
colpiscano la cittadinanza li 
no B11H possibilità rìi lo ini ie 
HSS stcriia s an i t ana g ia tmta a 
tutt i 

CATANZARO 3D 
Migliaia di braccianti con 

tadìm e le in tere popolazioni 
dei comuni di Bolgia Caraf 

ti ValleflonU Amarom nel 
catanzarese sono scesl in scio 
pero generale proclamato dal 
la Federbiaccianti CGIL CISL 
e UIL per rivendicare 11 rln 
novo del pat to nazionale a i 
categoria e 1 attuazione del 
piano di sviluppo economico 
della zona elaborato dalle for 
ze democrat iche e dai s inda 
cati bracciantili Alla manife 
stazione di lotta avevano ade 
r i to tu t te le amministrazioni 
comunali invitando con un 
proprio manifesto le popola-
zioii a partecipare at t ivi-
mente al movimento e que 
s ta mat t ina gli stesai ammi 
nistratorl si sono uniti ai cor 
tei Insieme ai commerciant i 
imp egati comunali donne a 
tut t 1 lavoratori A Girifalco 
in particolare la giornata di 
lotta si è espressa con la 
aper tura dopo tanti anni del 
la Lega bracciantile Questo 
sciopero di tu t ta la zona, è 
stato preceduto da azioni co 
munall di categoria che han 
no s gnificato conquiste per le 
raccoglitrici di olive i brac 
ciantl i forestali 

E la seconda volta nel 
l a rco degli ult imi dieci glor 
ni che questa zona del catan 
zarese scende in massa nelle 
piazze sottolineando come le 
lotte di categoria, colnvolgen 
do intere popolazioni pongono 
sul tappeto 11 problema di 
un diverso sviluppo economi 
co per 1 intero comprensorio 
e la regione Nello stesso tem 
pò le caratterist iene di que 
sto movimento e la sua con 
t inuità d imostrano sempre p u 
la consapevolezza politica che 
art icolando le lotte indi 
viduando precise contropart i 
si Indica una prospett va di 
r innovamento che passando 
at t raverso ì poteri della Re 
gione imponga una program 
maeione democrat ica capace 
di capovo geie la tradizionale 
poi t ca di r ap nn d sfrut a 
mento a g i a n o monopolistico 
della Calabria e del mezzo 
giorno II compagno Ledda 
segretario della Federbraccian 
ti parlando a Borg a ha pò 
sto con torza questi obiettivi 
della lotta sotlermandosi qn 
coia sulle più Immediate ri 
vcndlcazloni che sono r nno 
\ o del contra t to na^ ondlt. di 
categoria m p e r t u i a dei an 
t ien f oi està i la costiuz one 
de l l i diga sul Pesipe che per 
met terebbe 1 I r r i ga tone di se 
mila ettari l esp iopr lo dì 15DD 
et tar i n mano agli agrari as 
sente iti come Mazza e Mas 
sarà la cot,truz one di 3400 
v an neressarl per soddisfa 
re il [abbisogno immediato 
delh popolazon l i utilizza 
z o n e de 2M0 e t t un di ier 
reno demaniale asili nido In 
tut t 1 comuni e ancora lu t i 
n a v o n e de lontii Oescal 
Iii Ì un piano s mi tarlo di 
s o m t e r 

11 m iv mei to che In qui 
sto n eie ha g a n eatlto al 
t re 2une de! catanzarese co­
me la Piesila il Nicastrese 
tende ad aUarKarsi al basso 
Imi n il \ ibiii^sr pronto A 
p i i e ad m i ibi e ire ia 
lotta 

Sabato 

A Perugia 
manifesta­
zione dei 
contadini 

La forte spinta uni tar ia 
che caiat ter izza 1 a t tua le 
fase di mobilitazione esi 
stente fra ì lavoratori del 
l agricoltura e che regi 
s t ra m tu t t e le regioni i ta 
liane un susseguirsi di ini 
ziative e di lotte per le 
r i forme e 1 contra t t i è 
ali origine della manifesta 
zione interregionale che 
si svolgerà a Perugia il 4 
d icembre Organizzata dal 
le ACLI da lTJCI e dal 
1 Alleanza nazionale dei 
contadini vedrà la par te 
clpazlone dei coltivatori 
diret t i dell Emilia Mar 
che Toscana e Umbria 
che si incontreranno )a 
mat t ina de] 4 dicembre a 
Perugia per rivendicare 
1 approvazione della legge 
di t r a s f o r m a t o n e della 
mezzadria della colonia e 
della compartecipfi7ione In 
affitto per la piena appli 
cazione della legge su]] af 
fitto e per la parità previ 
den7iale e assistenziale del 
coltivatoli con I lavorato 
ri dipendenti 

Questi i motivi di fondo 
che muovono alla lotta nel 
le campagne e sui quali lo 
schieramento della forza 
otganizzata si va facendo 
sempre più ampio 

E iniziata ieri mat t ina alle 
Pr^ttocchie — e si concludeià 
stasera — la riunione naziona 
le dei quadri di partito che 
diligono 1 attività delle Fede 
razioni verso le fabbriche as 
sieme ai rappn'sent.mtl delle 
organizzazioni delle maggiori 
labbri che Italiane 

L assemblea — il cu obiet 
tivo principale è quello di de 
finire 1 attività politica e or 
ganizzativa del partito in \i 
sta de] XIII Congiesso nazlo 
naie — presemi oltic 100 com 
pagni è stata aperta dal com 
pagno Giuliano Pajetta is 
bponsabl e della Commissione 
nazionale fabbriche che ha te 
nuto la relazione indicando 
come base del dibattito lo 
stato attuale de] movimento 
in rapporto alle lotte In cor 
so nel paese 1 problemi delia 
unità sindacale le alleanze pò 
litiche e sociali della classe 
operaia e infine la estensione 
e il rafforzamento della pre 
senza del partito tra gli ope 
rai e | tecnici in vista della 
campagna congressuale per 11 
XIII congresso del partito 

Assistiamo, proprio In que 
ste settimane — ha esordito 
Paletta — ad una Importante 
estensione delle lotte 

Malgiado 11 contrattacco pa 
dronale 11 peso della grave 
situazione monetarla ed eco 
nomlea internazionale la cri 
si del movimento però non 
ce stata, anzi la combatti 
vita del lavoratori si è aliar 
gata ed ha teso, con succes 
so crescente a stabilire un 
organico collegamento tra lot 
te che possiamo definire di 
fensive (difesa dell'occupa 
zione, rispetto dei contratti 
e del diritti sindacali), lot 
te di attacco per nuovi e più 
avanzati contratti per la ri 
duzlone del ritmi di sfrutta 
mento per una diversa orga 
m??azÌone de] lavoro e per la 
conquisto e il consolldimento 
d nuovi diritti sindacali e 
una più marcata democra?la 
nei luoghi di lavoro e infine 
lotte per le grandi riforme 
sociali e per una politica di 
concreti investimenti sopiat 
tutto nelle zone de! Mez?o 
giorno 

Questo rafforzamento del 
movimento di massa — ha 
sottolineato Pajetta — ha con 
sentito 11 superamento di un 
duplice peilcolo nella condu 
zione della lotta stessa da un 
lato tutti quei fenomeni di em 
pirismo e di corporativismo 
che obiettivamente tendono a 
dividere e non ad unificale 
il movimento dal! altro lato 
la tesi del « tutto o nulla » 
che mal si compensa con la 
complessità e la varietà dei 
processi economici e politici 
In atto nel nostro paese In 
questo senso la nostra stra 
tegia dì lotta articolata e io 
sforzo di dare ad essa un 
obiettivo unificante si è fat 
ta strada e incontra pur tra 
molte difficoltà una costante 
adesione di massa sia fra l 
lavoratori che fra vasti strati 
del ceto medio urbano e con 
tadino 

Da questa esigenza di fondo 
muove la prospettiva — ha 
detto Paletta — della con 
qutsta e della costruzione del 
nuovo sindacato unitario ed 
è su di essa che sono stati 
sconfitti ed emarginati i ten 
tativi scissionistici messi In 
atto da talune forze sindacali 
interne alla UIL e alla CISL 
Nostro compito a questo ri 
guerdo deve essere quello di 
apportale un sostanziale con 
tributo a tale processo uni 
tario privilegiandone la do 
manda di democrazia e di au 
tonomia che cresce dal suo 
Interno e favorendo In eoncre 
to quindi la foimazlone di 
un sindacato di classe che si 
muova secondo la stiategia 
delle riforme e per la di 
fesa e lo sviluppo della demo 
crazia politica nel nostro 
paese 

Pajetta ha quindi affron 
tato la questione delle allean 
ze politiche e sociali della 
classe operala nella prospetti 
va deh un tà antifascista e 
per la pace e il compito che 
spetta in questo processo pò 
litico alla classe operaia co 
munista E innanzitutto in 
dispensabile — ha puntualiz 
zato il relatore — stabilire 
un maggior legame tra pi o 
blemi della fabbrica e prò 
blemt esterni ad essa co 
gllere il necessario nesso fra 
lotte nel luogo di lavoio bat 
taglia ideale e politica della 
classe operaia e problemi dei 
la soLieta quindi raccordo oi 
ganico con le altre forze so 
cialì attorno alle grandi que 
stioni dalle ufoime sociali 
alla coniigurazione di un tes 
suto sociale e politico più 

A Massa, Napoli e Jesi 

Sciagure 
due morti 

Catena di impressionanti 
siidg-ure sul h i o r o ieri in un 
cantiere stradale a Massa do 
ve un opeiaio è morto sepol 
to nel porto di Napoli dove 
cinque Involatori sono stati 
travolti da una ga i a Serra 
San Quirico (Iesi) dove due 
muratori sono stati straziali 
d'ilio scoppio u i m dato di u n i 
mina 

^ Maswi In v 11 San Fi an 
ceaco un mulo di conteni 
mento e r ial lato seppellendo 
un opeiaio di 48 anni Nello 
lì iti i che Insieme ad alcuni 

inpagm s t iva iximpicndo al 
L„JII I n o l i su Ih icde s t r ida 
le A n u l h è \a l io l nti rven 
to del colleglli di lavoro 

ancora i Nervata ò la prò 
prirts per i due ai oratori ri 
rn\iTHt ir i faida sprit-a 
rie 1 tilt o (*• A osp.ecH<. ti 
IPSI I n Impipi a di il tu n 

a catena: 
e 7 feriti 

e Piancescn Bordi di 44 am 
bedUf di Iesi mentre eiano 
Intenti nella locillta di Se i ra 
San Q u i n t o ad abbattere con 
una mina u i grosso s p e r o n e 
di loccia sono nr rns t i vitti 
me dell esplosione avvenuta 
con ritardo L Imp glia ha 
peiso 1 ochiu destro e si teme 
per il sinistio I medici pen 
sano che anche il Boidi pò 
u a perdei e la vista 

I cinque operai coinvolti e 
feiili nel crollo della jriu la 
varavano per una società che 
esegue lavoii nel porto di Ni 
poi 

L incidente è accaduto nel 
pomeriggio al molo numero 
ventuno sul pontile Pisacane 
A Klm n r l h \ l l inu a in II 

71 w to 1 npcia o Sp 111 n 
l e i a lesiti da 

nn t ib i ii i 

avanzato pm democratico 
ìllu bmifclia intifascist i per 
la p ice e 1 Indi pendenza na 
zionile 

Ul uno punto af l ionta to da 
Palet ta è quello che ì g u a r d a 
il r a r io r / amen to del p ir t i to 
t ra la classe operaia e I a r n e 
chimento degli s t rument i or 
g a n z a t i v i e di lavoio dentro 
e fuori la fabbrica valorizzan 
done il ruolo eminentemente 
politico e ideale E necessa 
rio potenziare la s t rut tura di 
base del par t i to — la cellula 
— per reparto per turno di 
lavoio pei p i n o l i azienda 
ciancio ad essa magplore auto 
nomia st imolando la partorì 
pazione at t iva del nosti 1 qua 
ciri opeial ai consigli di fan 
buca e sotti lineando sem 
pre 1 momento dell mdlsprn 
sablle Impegno politico del 
compagni chiamati dalla fidu 

t a tl( i laioj imi al lavoro sin 
rt icalc P n l no lati aiti nair 
m dovrà csaeic dedu tU a 
n i lutami nto di nuovi mili 
tanti o p u a i d giovani 

E quindi beiamo il dibdt 
tl to nel quale sono Intcrve 
nuti I compagni Barboni 
i SAVA di Porto Marphera t 
Plras < ftumlanoa di Caglia 
rii Tesoio (Fiat di Romftì 
Davollo (Ferìeras'lonp di Mo 
dena) Virosco Ugniseli Tren 
tot 11 compagno Srhnda Ho 
nanziaa (Mlralmil di To r ino ' 
Sala (Tede rà /on i d Milano* 
Timi (Arcin erlr d* Terni i 
Quercini (PfdPia/ innf di F1 
renzei S ramur / t (Arnaldi 
mei tanti a di Genova) e i 
rompagno Di Otulm Di esue 
sii Interventi r ifiniremo do 
mani 

p. gì. 

Per quattro ore 

FINMECCANICA: 
oggi si fermano 
tutte le aziende 

Una noia dei sindacati metalmeccanici - Mobilitati tutt 
i lavoratori delle fabbriche a Partecipazione stata' 

bcioperano cggi per 4 ore 1 
lavoratori del gruppo Fin 
Meccanica m e n i l e sono mo 
bllitati per i na piossima prò 
testa nazionale tutti quelli del 
le az ende a pai toclpazlone 
statale 

Sono s ta te Interrotte infatti 
le trat tat ive t r a le segretei ie 
nazionali F IM PIOM e UILM, 
e I Inters lnd e Fin Meccani 
ca per le vertenze che Inve 
stono circa 10 mila lavora 
tori dei iASGSN dell Ansaldo 
Meccanico nucleare, e del 
C M I 

La t ra t ta t iva e i a s ta ta ri­
presa nei giorni scorsi sulla 
base di affidamenti forniti 
dall In ters lnd sulla r i s t ru t tu ra 
zione dell inquadramento p rò 
fissionale sia duglt operai che 
degli impiegati La trat tat iva 
sia pure faticosamente s e m 
brava avviata a soluzione an 
che secondo il parere espres­
so dal presidente dell In te r 
slnd al Ministro del lavoro In 
piesenza delle segreterie del 
sindacati 

Di fronte alla richiesta sin 
dacale di discutere su una 
bozza di accordo le aziende 
ne hanno presentato una che 
smentiva le disponibilità ma 
nifestate sminuiva gli impe 
gnl che si e r ano delineati, 
presentando n definitiva una 
proposta più ar re t ra ta 

In part icolare le proposte 
aziendali -assumevano un ca 
ra t te re addi r i t tura provocato 
n o su 3 punt i 

1) Per quanto r iguarda lo 
avanzamento dei lavoratori 
professionali dotati di dlplo 
m a le aziende Finmeccanica 
hanno tentato d reintrodurre 
un cri terio di discrezionalità 
e di sudordinazione dei pas 
saggi che 5rano stati pievi^ti 
al propi lo o ganigramma I 
sindacati hanno tatto notare 
il cara t tere « ridicolo » di que 
sta posizione che non solo an 
nullava I risultati del nego 
alato finora «-volto m a peg 
giorava le condizioni contrat­
tuali g à esistenti 

2) Per quan to riguarda 1 
problemi di inquadramento e 
della professionalità de^ll im 
piegati 1 Inters lnd e Flnmec 
carnea hanno manifestato una 
posizione di rigida intransi 
genza sulla determinazione di 
no rme e ci iteri di passaggio 
t r a le categorie a r re t iando 
anche su quea o punto Uspet 
to ai eontenuM che e rano 
emeisi dalla lunga dlscussio 
ne t ra le parti e confermando 
una volontà poet ica Ingiusti 
flcabile tesa a p u n n e e mor 
tificaie una parte di lavora 
tori ehe aono stati t ra 1 prò 
tagonistt della du ra battaglia 
che da sej mesi e in corso nel 
le aziende 

3) Sugli appetti retributivi in 
ordine al quali I sindacati 
chiedono una perequazione 
degli attuali t raUament le 
aziende della Finmeccanica, 
hanno pi oposto nuov livelli 
r e t r l bu tv i inferiori a quelli 
giù esistenti per una quota 
di lavoratori oscillante tra il 
15 e il 30 per cento a secon 
da delle diverge t a t egone 

Le segiete-ie nazionali 
FIOM FIM UILM che si so 
no r iunite iella mat t inata di 
ieri pei esaminare la grave 
situazione i*ne >i è verificata 
consideiando uiespun^abile 
questo cumpoi-amento e men 
t ie invitano i luvoiaton del 
ie a^le ide Finmeccanica a 
l e a g n e adeguatamente con lo 
sciopero già proci minto per 
agi, e con 1 mtensiflca/tone 
della lotta nei pi ossimi giorn 
si r i semino 1i adattare le ini 
zintlve necessarie anche a li 
vello di tu t to l settore delle 
Pai tee pazioni statai per 
ìeagirc ali intransigenza ma 
infestata dalle ton t iopmt l t o 
p e n a da un d segno più gene 
rale a livello politico di at 
tacco al lavoratori e a] sin 
dicati D e i duianti lo se inpc 
in ci 1 nn a\ lami 1 loco ni i 
n lesta i i a MUnn l i no 
va N 1 

Dati e piani 
del Gruppo 

La Finmeccanica 6 una so 
cleta finanziaria il cui cupi 
tale è conferito interamente 
dall IRI e quindi dallo Sto'o 
per svolgere attività nel set 
tori meccanico elettromec 
cani co nucleare aerespa 
alale e della produzione d 
macchinario per 1 industria 
Se eccettuamo 1 Alfa Romeo 
In questo settore l'IRI ha por 
tato all'estremo una politica 
caratterizzata da mancanza d 
programma da collaborazioni 
suicide con aziende eatei e 
mancanza di innovazione 1 
risultati sono sul tavolo con 
una struttura intersettoriale 
che somiglia a quella de 
gruppo FIAT ma più ampia 
la Finmeccanica realizza un 
fatturato annuo di soli 571 *n 
Hard! di lire (1970) e dà a 
vero a meno di 10 mila di 
pendenti II capitale propr e 
è ststo tenuto nel limite di 
100 miliardi di lire od è sta 
to portato a 150 soltanto con 
decisione di due settimane fa 
le banche hanno fornito a 
parte essenziale del fìmiw »» 
mento per quel tanto ehe è 
stato fatto (per la costruito 
ne dell Alfa Sud sono stati de 
elsivl I contributi della Cissa 
per il Mezzogiorno) 

A parte la tendenza a sta 
bllire un ampio rapporto co 
capitale finanziarlo privi 
to (gli Interessi sul capitale 
di prestilo si pagano anche 
quando non risultano ufficiai 
mente 1 prolitt l è la man 
canza di piogramml di larga 
prospettiva che ha ridotto hi 
dinamica degli investimenti e 
della oocupa?lone Più ope 
rando in settori di punta co 
me l elettromeccanico lelrt 
'ìonucleare e 1 acrcnautim 
Ir Finmeccanica non ha ani 
pie strutture di ricerca iclen 
tiflra e tecnologica Dall ulti 
ma «Relazione ptogramTiH 
tica» del e Paiteclpazlom sti 
tal risulta ohe del 688 m Us­
cii di n vestimenti propri ni 
mati nel settore meccanico 
delirai ben 484 vinno alt n 
dustria automotnmtioa $ 
a t i vengono dli si per 1,1 
miliardi ali Industria termo 
eleUro-iucleii-e 21 ale mori 
se che producono macthlnsr t 
industriale 4) a vari tipi d 
produzione e 8 miliard a In 
industria aeionaulica Comi 
meravlgl irsi poi che lo 9*& 
to itiliano per piendeu uni 
Iniziativa in campo aornspa 
?iale deve chiamine FIAT » 
Boe nff a spolpare il proffrim 
ma finaneiato dal contri 
buente^ 

La Finmeccanica è un» 
struttura litermedia fru un 
ente statale 1 TRI e delie 
aziende guidate da stratHRH 
aziendali pochissimo coordina 
te a livello naiionale Solo di 
recente le aziende che prodi» 
cono accumulatori sono sfrati' 
concentrate nella ttattmiti 
mentre 1 acquisto della Pe'lir 
zar! — una arienda tecnica 
mente valida mandata in ma 
lora da pr vati — è stai i 
imposta da lotte sindacali t 
poi tiche alle quali I d i r i g a 
FinmeccanIra si sono opponi 
a luntfo Nel vuoto di uni 
strategia d eruppo concep 
ta come strumt nto 1 prò 
grammi economici utuMon»! 
prospera dunque laziendal 
sino Ed una lonccvione "le 
la profittabilità delle azieidt 
che tutto fa d pendei e dalla 
compressone dcdl organi* e 
delle letribuzioni del Imma 
lor solo casi Inlattì si d\ 
unii p i rvenz i di glustlf cu* i< 
ne a la m a n c a n e di m \ s t m 
t e g a di s v i u p p o Questa s 
tu»? one pore de piobl imi \ 
1 vel o di m s t u m i a? enda 
do\ e s v luppnnn e \ i r t o " 
?e slndu al ma stipiattut > 
Ì \< i nippli "lon s 
f i m o e -, < it il ird i< ,i 
in. rale L iti i v ni i mt i » *. 
e pò u n o 1* i l a u ' i t o i a 11-
vi e d £ n i p p e dunque m i 
es gin a e he s i1- i itta a*r \ 
1 v K i n < * nuor» 

• > ht poiui* «va 
i in i i 
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